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A fare scattare l’inchiesta
un anno fa era stato Guido
Fazzino,dipendentedell’uni-
versità in servizio al Centro
linguisticoaudiovisivi.Ilcon-
corso per coprire 12 posti ri-
guardava la categoria C del-
l’area tecnico-scientifica ed
elaborazione dati. Su 18 can-
didati, ne venivano ammessi
sediciallaprovaorale,tracui
Fazzino, che in seguito a essa
risultavaesserel’unicoesclu-
so. I sospetti che l’hanno por-
tato a denunciare i fatti face-
vano riferimento anche a un
colloquio avuto con una di-
pendente amministrativa,
che a sua volta aveva saputo
da un’altra persona che un
componente la commissione
avevaricevutoforti pressioni
perdareaFazzinounavaluta-
zione negativa al concorso.
Avendo successivamente ri-
chiesto gli atti della prova,
Fazzino denunciava di aver
accertatodallaletturadeiver-
balidiessererisultatoinasso-
lutoilmiglioretraicandidati
nellaternadidomandeinfor-
matiche,ovveroquellepiùat-
tinentiallemansionipreviste
dal concorso.

Finivanocosìiscrittinelre-
gisto degli indagati il presi-
dente della commissione,
ClaudioCastellano,eicompo-
nenti Deborah Gori e Rober-
to Modonutti. Per loro l’avvo-
cato Luca Ponti ha sostenuto
ladifesa prima in una memo-
riaepoiinudienzadavantial
Gip Paolo Alessio Vernì, do-
pol’opposizioneallaprimari-
chiestadiarchiviazionegiun-
ta dalla procura.

Secondoladifesa,giànella
denuncia era evidente che il
signor Fazzino aveva omesso
di soffermarsi sulle materie

sulle quali si era svolto il col-
loquio, dimostrando di non
conoscere nemmeno la com-
posizioneelefunzionidell’or-
gano di gestione della sua
stessa struttura di apparte-
nenza.Anchelenormeproce-
durali, trattandosi di un con-
corsointerno,secondoladife-
saeranostaterispettate.Così
come, per l’avvocato Ponti,
Fazzino non è stato in grado
di ricostruire i contenuti del
suo colloquio orale, la cui va-
lutazioneattieneinsèalmeri-
to dell’atto amministrativo di
valutazione e non rientra di
persènell’areadellasindaca-
bilitàrimessaalgiudicepena-
le.Perladifesa,quindi,c’era-
no la cosiddetta prova positi-
vadella serenitàdi giudizio e
l’assenza di ogni animosità
da parte della commissione,
estranea a un “complotto”.

Interrogati dopo l’opposi-
zioneall’archiviazionefirma-
ta dall’avvocato Mario Clisel-
li, i due testimoni che avreb-
bero sentito le “confidenze”
hanno fornito al giudice il se-
guentequadrochehaportato
all’archiviazione: in pratica,
si trattava soltanto di «confi-
denze di confidenze» ricevu-
te da un ulteriore soggetto,
quindi una prova ancora più
indiretta e indiziaria.

Il Gip Alessio Vernì ha
quindi archiviato il procedi-
mento ritenendo di non esse-
re in grado di “esperire” altri
mezzi di prova, pur osservan-
do che rimangono «notevoli
perplessitàsullacondottadel-
la commissione d’esame» e
sulledichiarazionidiquel te-
stimone che, davanti a chi lo
interrogava, ha negato d’aver
ricevuto le confidenze d’uno
deicomponentilacommissio-
ne del concorso. (g.s.)

Inchiesta su un concorso all’università: i sospetti restano
Abuso d’ufficio per un candidato escluso: archiviata la posizione di tre indagati, ma il giudice si dichiara perplesso

Isospettisuunconcorsouniversitario“truccato”sonorima-
sti tali. Nonostante una precisa denuncia e un’inchiesta della
procuradellarepubblicadiUdinepassataancheattraversoun
supplementod’indagine,nonsonostatetrovateprovepersoste-
nere in giudizio l’accusa di abuso d’ufficio nei confronti di tre
componentilacommissione.L’inchiestaèstatacosìarchiviata
dal Gip. Il concorso (una selezione di mobilità verticale) era
riservato a personale già in servizio all’ateneo udinese.


